
Il portale ‘MemoriaNovecento’ collega cittadini e piazze da Piacenza a Rimini  

 

Anche se le persone non potranno ritrovarsi fisicamente assieme in appuntamenti pubblici a 
rendere omaggio alle partigiane e ai partigiani nei luoghi della Memoria, grazie al portale 
regionale MemoriaNovecento, https://memorianovecento.emiliaromagnacreativa.it/, su 
EmiliaRomagnaCreativa.it https://www.emiliaromagnacreativa.it/, potranno partecipare a un 
percorso che unisce tutta l’Emilia-Romagna attraverso il web e i social media.  

 

Tantissime le iniziative di amministrazioni e associazioni locali, con il contributo della Regione 
Emilia-Romagna, volte a valorizzare la storia della Resistenza di questo territorio e delle sue genti.  

 

Dagli itinerari in bici nella bassa Romagna che ripercorrono i tanti cippi e lapidi a testimonianza 
delle vittime della repressione nazifascista, incastonati nel paesaggio, che rischiano di passare 
inosservati soprattutto alle generazioni più giovani.  

Ad Argenta, nel ferrarese, lo storytrekking lungo il fiume Primaro, che permette di ascoltare 
11 podcast con i principali avvenimenti della Resistenza, mentre lungo il fiume Senio, tra i murales 
dello street artist About Ponny e le foto del premio Pulizter Lorenzo Tugnoli, si snoda un confronto 
tra il passato del fronte del Senio e le guerre attuali nel sud del mondo.  

E poi ancora Resistenza: un sostantivo femminile: il 25 aprile organizzato dalla Fondazione ex 
campo Fossoli racconta il contributo delle donne alla Liberazione, tra conferenze in diretta Facebook 
e lo streaming dal Campo di Fossoli, a partire dalle ore 14.30 di domenica.  

Da Ferrara, la diretta web “Radio, onde e bombe” ricorda l’episodio del 24 aprile 1945 quando la 
città rischiò di essere rasa al suolo, e a salvarla fu un tempestivo messaggio trasmesso agli alleati 
dal radioamatore Franco Moretti, usando un apparecchio paracadutato dagli americani.   

Su Radio Emilia-Romagna e dalla pagina Facebook de La Baracca-Teatro Testoni Ragazzi, i giovani 
protagonisti della stagione teatrale per le scuole raccontano alcuni episodi di Bologna negli anni 
dello squadrismo e dell’antisemitismo, del Bologna di Arpad Weisz e della caduta del regime.  

E poi, ancora, i video “Voci nel Sole: la Memoria di Monte Sole” della compagnia teatrale Teatro 
delle Temperie di Valsamoggia (Bo) con le parole dei sopravvissuti dell’eccidio del 1944. A Bologna, 
saranno installati alle 12 porte della città pannelli con i ritratti di staffette e partigiani dell’artista 
Antonella Cirelli corredati dai primi 12 articoli della Costituzione. Lungo le strade e i sentieri della 
Linea Gotica sono stati ideati sette percorsi tra Castel San Pietro Terme, Castel Del Rio, Castel Guelfo 
di Bologna, Borgo Tossignano, Dozza, Imola, Medicina e Ozzano dell’Emilia. 

A Ravenna, domenica 25 aprile si terrà la tradizionale “Pedalata della Liberazione” lunga 40 
chilometri che tocca luoghi simbolo della Resistenza; per questa edizione il percorso è stato 
organizzato per poter essere svolto in autonomia, evitando appunto ritrovi e assembramenti. 

A Rimini, sempre sui canali social, studenti delle scuole superiori della città danno voce ad altri 
giovani, resistenti e partigiani, con le loro parole scritte prima di essere uccisi.  

Mentre l’Istituto Storico di Piacenza ha scelto di celebrare sul suo canale Youtube il 76^ anniversario 
della Liberazione attraverso un percorso lungo le tappe della nascita della Costituzione 
italiana, dall’8 settembre 1943 all’esperienza partigiana, fino alla nascita della Repubblica, 
attraverso voci e scritti della cultura italiana del dopoguerra.  

 

 

https://memorianovecento.emiliaromagnacreativa.it/
https://www.radioemiliaromagna.it/
https://www.facebook.com/labaracca.testoniragazzi

